
POLITICA INTERNA 

Corruzione 
Per Amato 
è questione 
di regole 
• f i ROMA. «La questione 
morale rischia di giganteggia
re per un po' nella cronaca e 
di perderai poi nel rivoli del 
moralismo Inutile». Lo scrive 
l'ex sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Giuliano 
Amato, nella rubrica persona
le che cura per II settimanale 
•L'Espresso., «La corruzione 
politica - continua Amato -
nasce da molte ragioni e ha 
conseguentemente diversi ri
medi, Sul versante nazionale 
ci sono la guerra delle prefe
rente e II finanziamento del 
partili, Con II codice penale 
che abbiamo anche chi voglia 
dar soldi per puro sostegno 
politico rischia Indagini e In
criminazioni». 

Amato non rinuncia poi a 
riproporre 11 leit-motiv sociali
sta del presunto raccanlmen-
W del giudici nel confronti di 
taluni uomini politici, «E assai 
dllflclie, nella situazione attua
le - continua Infatti l'esponen
te socialista • rendere II finan
ziamento più trasparente, E le 
difficoltà sono accresciute 
dall'atteggiamento di quel giu
dici che hanno fatto dell'in
quisizione sul politici e delle 
misure spesso clamorose 
quanto Incaute nel loro con
fronti, una ragione di Impro
prio potere., 

L'Intervento sul tema della 
questiono morale, Amalo co
munque lo conclude cosi; 
•Possiamo fare di più che la
mentare I tempi e i costumi, 
Possiamo cambiare le regole 
«he fomentano I cattivi costu
mi. Il resta abbiamo il diritto 
di chiederlo alla coscienza del 
singoli e degli stessi partiti», 

Un'altra notizia, In tema di 
questione morale, arriva wm-
pre dal socialisti. SI tratta della 
primi certificazione di spese 
elettorali compiuta a Firenze 
dal comitato del garanti volu
to prima delle elezioni dall'at
tuale leader del Psl In Tosca
na, Valdo Spini, allo scopo di 
controllare la contabiliti della 
propria campagna elettorale. 

Secondo II comitato del ge
rani! (presieduto da Alberto 
Predlerl e composto da Ciuf-
foleltl, Cheli, D'Anna, Morbi-
dalli, Spreaflco, Bechi Quercl, 
lori, Tassi e CecchO la somma 
Impegnata In totale da Spini è 
dunque di 13? milioni e S3mi-
la 900 lire, reperiti, In massi
ma, parte attraverso una sot
toscrittone con contributi va
riabili dalle 30mlla lire al cin
que milioni, da parte di 800 
Krione, La sottoscrizione ha 

ittato 123 milioni e 1 Smila 
lire, I restanti 15 milioni 1 Smi
la e 900 lire sono siati coperti 
personalmente - assicura 11 
comitato • dall'Interessato. 

E veniamo alla ripartizione 
dell* spese elettorali del nuo
vo leader socialista In Tosca-
Mi 74,171,700 lire sono stali 
Impegnati sotto la voce «spese 
tipografiche», cioè depliant, 
blglleuinl per le preferenze e 
manifesti; 3,754,600 lire per le 
varie manifestazioni di partito; 
13,207,600 lire sono andati 
Invece in pubblicità, quasi 
equamente suddivisa tra carta 
stampata (8,926,400 llre)e ra
dio tv (6,881,800), Per lar et-
laccare I manifesti Spini ha 
speso 10 milioni e 773mlla li
re, per «spedizioni « servizi» 
89.167,400 lire, per cancello. 
ria e riproduzioni 8.491.700, 
per contributi a organizzazio
ni di partito 8,700,000, per 
trasporti e viaggi la somma 
davvero modesta di 767.800 
lire. 

Livia Turco 
Il governo 
ascolti 
le donne 
SJSJ ROMA. •Sollecitiamo l'o
norevole Goda a convocare 
nei prossimi giorni le molte 
associazioni e I coordinamen
ti femminili per conoscere le 
loro proposle In merito alte 
condizioni delle danne e fare 
di queste una priorità pro
grammatica del nuovo gover
no». Lo afferma Livia Turco, 
della segreteria nazionale del 
Pel, In una dichiarazione nella 
quale, tra l'altro, si sottolinea 
coma «Il gruppo Interparla
mentare delle donne elette 
nelle liste del partito comuni
sta e I gruppi della Camera e 
del Senato» abbiamo «gli de
positato un Insieme di propo
ste di legge mirami allo svilup-
pò e alla qualificazione del
l'occupazione femminile e al
l'affermazione del valore so
ciale della maternità.. 

Da domani il giro «ristretto» di incontri 
Sulla bozza di programma 
riserve pri. Pecchioli: si vergognano 
ma rifanno il pentapartito 

Il solito Goria Ugo Pecchioli Giuliano Amate Rodolfo Battaglia 

E il Psi ora prevede difficoltà 
«A un primo esame si profilano un certo numero di 
difficoltà». Parola di Giuliano Amato. L'ex braccio 
destro di Craxi a palazzo Chigi non specifica quali; 
cosi , la sua sibillina dichiarazione - diffusa ieri In 
una giornata di molte cautele sulle prospettive go
vernative - ha tutta l'aria di voler smorzare gli otti
mismi del presidente incaricato, c h e d a domani 
riprende il filo delle trattative. 

assi ROMA. Passato II week 
end, Giovanni Gorla comince
rà domani pomeriggio il se
condo giro di consultazioni. A 
meno di sorprese, sarà limita
to alle forze della vecchia 
maggioranza, che II ministro 
dei Tesoro del pentapartito 
cercherà di ricostituire In mo
do surrettizio, giacche nessun 
protagonista si azzarda a pro
clamarlo Ira I suol obiettivi, 
•Non usano più» quell'espres
sione, «quasi fosse Impronun
ciabile», eppure - osserva Ugo 
Pecchioli - «è 11 che sembrano 
andare a parare gli ex alleati». 

Il presidente del Consiglio 
Incaricato dovrebbe riprende
re gli incontri da dove II ha 
lasciati: dalla bozza di pro
gramma che ha latto recapita
re al partiti. Due giorni fa, Go

rla aveva fatto balenare la pos
sibilità di «chiudere» entro la 
prossima settimana. A patto 
che poi non sorgessero «Im
previsti»: evidentemente lega
ti, in special modo, al probabi
le contenzioso per la distribu
zione e l'attnbuzione del mini
steri. Più verosimilmente, a 
partire dal nuovo giro di con
sultazioni la discussione af
fronterà assieme obiettivi ed 
equilibri interni del governo. 
Ma, anche tacendo la tara su
gli atteggiamenti tattici della 
vigilia, sui terreno program
matico ci sono segnali non 
«ottimistici» per Gorla. 

All'allusiva battuta di Ama
to, l'«Avantll» di oggi aggiunge 
che il programma non va con
siderato alla stregua di «un 
Inutile, noioso e vuoto rito». 

Mentre II capogruppo repub
blicano a Montecitorio, Adol
fo Battaglia, mette le mani 
avanti, dopo la lettura della 
•bozza» di Gorla, dichiarando 
la «sensazione» che il pro
gramma del futuro esecutivo 
•possa risultare inadeguato ri
spetto ad alcuni dei maggiori 
problemi del paese». In tema 
economico e istituzionale, per 
Battaglia la decima legislatura 
cosi «non partirebbe bene»; 
insomma, sarebbe un gover
no Inferiore, troppo inferiore, 
ai compiti del momento. 

Si vedrà come (e se) ver
ranno al pettine dei reali con
trasti Ira gli ex alleati, attorno 
alle scelte di fondo. Il Psi ripe
te Intanto che quello Gorla 
dovrà essere un ministero «di 
intesa programmatica e di li
nearità costituzionale», cioè 
senza un dichiarato accordo 
di maggioranza per l'Intera le
gislatura. Il capogruppo dei 
senatori Fabio Fabbri lascia 
ancora in sospeso l'assenso 
del suo partito, e promette -
quando sarà sciolto l'enigma 
- che I socialisti «entreranno 
con ministri di tutto rispetto». 
Allude alla nomina di •tecni

ci», non parlamentari, nell'in
tento di «irrobustire» il gover
no. Fabbri accenna anche ai 
referendum: «Prima si fanno e 
meglio è», perché «prima del 
responso popolare non si può 
decidere nulla sulle materie 
trattate dalle consultazioni re
ferendarie». Un punto, questo, 
che stride con quanto sostie
ne lo stesso Goria - per non 
parlare delle posizioni de e re
pubblicana - nella sua «boz
za»: «Il governo non può ri
nunciare a definire la politica 
energetica e ad avviare quella 

della giustizia», pur salvando 
l'idea del predecessore Fanfa-
ni di anticipare (modificando 
la legge) la consultazione. 

Dopo l'esplicito «no» del 
Pri verso I Verdi e l'insofferen
za della De verso i radicali, so
lo I liberali danno credito all'i
potesi che sia alte porte un 
•esa» o addirittura un «epta-
partito». Il vicesegretario libe
rale Paolo Battlstuzzi, polemi
camente, lamenta che «titolo 
per l'Ingresso nel governo» sia 
ormai ('«essere sponsorizzati» 

«Programma? Ma no, idee» 
Però tutte vecchie 
Goria si giustifica, precisa, mette le mani avanti: 
«No, non è il programma, C'è anche scritto In co
pertina; "Idee per un programma". Il programma è 
tutto da tare». Il secondo giro «ristretto» di consul
tazioni comincia, domani, tra accuse e sospetti. 
Qualcuno degli ex alleati del pentapartito, a cui II 
documento era stato consegnato, ha giocato dav
vero un brutto scherzo al presidente incaricato,.. 

>At6UAUCASCtUA 
m ROMA. Quelle 1S cartelle 
dovevano restare riservate. 
Facendole circolare, Invece, 
si è di latto screditato Goria 
nel confronti di tulle le forze 
economiche e sociali consul
tale venerdì a Montecitorio: 
se le «Idee» erano già nero su 
bianco, il non confrontarle 
con quelle degli interlocutori 
significa che al e trattato di 
una mera formalità, Non solo, 
Il documento ripercorre I 
«tracciati di governo» degli ul
timi anni: quelli specifi
camente economici di cui 
proprio Goria e stato portato
re come ministro del Tesoro, 
e quelli generalmente (e ge
nericamente) politici espressi 
dalla presidenza Crani. Un 
mix, quindi, di passatismo e di 
opportunismo. 

Il documento preparato da 
Goria, Infatti, lascia aperte tre 
diverse porle: ad un governic
chio che affronti le scadenze 
della legge finanziarla e del bi

lancio, appunto all'Insegna 
della «continuità»-, ad un go
verno che resti nella media 
della tradizione italiana, arrivi 
- cioè - al referendum e af
fronti Il «passaggio 1987-88»! 
ad un governo cosiddetto lor-
le, proiettato verso 11 traguar
do dell'Integrazione europea 
del 1992, praticamente alla fi
ne della legislatura. Il presi
dente Incaricato è disposto a 
tutto: l'Importante è avere un 

Brtmo «via libera». Da Chi? 
latte forze politiche «che da 

molti anni perseguono insie
me un disegno di modernizza
zione del paese», dice lui. 
Cioè, dal pentapartito. 

Quanto a se stesso, Goria 
chiede solo 11 poter «aggiu
starne continuamente II tiro, 
sulla base del problemi della 
congiuntura economica, so
ciale e politica che via via 
emergono». L'obiettivo è di 
preservare un tasso di crescita 
più elevato rispetto agli altri 

paesi. Se e come questa cre
scita possa trasformarsi In svi
luppo, socialmente equo e 
strutturalmente uniforme, è 
questione che II «ragioniere di 
Asti» (come si era autodefinì-
to Goria 4 anni fa) relega tra 
gli effetti indotti, In perfetta 
coerenza con la scuola neoll-
berlsta In versione Italiana. 
Vediamo. 

Il pruno tempo. E tutto al
l'insegna della •continuità». 
Goria presidente incaricato ri
pete il Goria ministro del Te
soro che, da una parte, assicu
ra sostegno alle attività pro
duttive e di ricapitalizzazione 
delle imprese, pronto a rego
lare e difendere il cambia (gli 
industriali non parlano già di 
svalutazione?), e, dallaltra, 
persegue una politica dei red
diti rivolta essenzialmente al 
lavoro dipendente con li con
trollo sugli «aumenti non desi
derati della domanda inter
na», Goria, comunque, assicu
ra che «l'emergenza è vinta», 
per cui sono possibili «precise 
svolte operative». Nella stessa 
direzione, però. L'obiettivo 
(finora tranquillamente man
cato) di una crescita della 
spesa corrente al netto degli 
interessi entro il tasso pro
grammato di inflazione è, co
si, affidato al controllo sugli 
organici della pubblica ammi
nistrazione, al trasferimenti 
erariali agli enti decentrati di 
spesa entro il tasso program

mato d'inflazione, alla sele
zione delle prestazioni assi
stenziali secondo situazioni di 
effettivo bisogno (Il parame
tro diventa la famiglia), al rap
porto tra prestazioni previ
denziali e contribuzione (sal
vo per gli attuali pensionali e 
per la gestione coltivatori di
retti) e a una evoluzione delle 
tariffe rispetto ai costi. 

La stessa manovra fiscale, 
con una accentuazione del
l'imposizione indiretta e l'al
leggerimento di quella diretta, 
è messa in stretta relazione 
con I limiti di rispetto della 
spesa: in tal caso sarà costan
te a livello statale (con forme 
di prelievo autonomo per gli 
enti decentrati di spesa evi
dentemente aggiuntivi). Scel
te presentate come obbligate 
per affrontare lo «sfide» del 
Mezzogiorno e dell'occupa
zione. Come? Testualmente: 
«Il nuovo governo deve eser
citare una conferma e fare 

uno sforzo in più». 
Il secondo tempo, È quello 

che affronta e supera la sca
denza dei referendum (che, 
pare di capire, Goria colloca 
nella primavera del 1988). Un 
tempo utile per lar «fruttare I 
"talenti" che ci sono dati». 
Ancora con una «accorta poli
tica salariale», rendendo più 
•elastico» il rapporto importa
zioni-esportazioni, trasferen
do una parte della spesa per i 
servizi dallo Stato alle fami
glie. Quanto al referendum, 
deciderà il Parlamento. Ma «il 
governo non può rinunciare a 
definire la politica energetica 
e ad avviare quella della giusti
zia». Dunque, «è improcrasti
nabile sbloccare da subito gli 
interventi previsti dal Piano 
energetico nazionale vigente 
per le centrati convenzionali e 
policombustibili». Su questo 
punto, Goria si mostra risolu
to: «Il governo non si assume-

Pei torinese: oltre la «terza via» 
La convergenza sul rilancio 
del partito ispirato 
alle scelte congressuali 
L'articolazione di posizioni 
è «ineUminabile» 

"~ PIER GIORGIO BETTI 

Nella relazione del segreta
rio Piero Fassino la scelta del 
Pel di essere parte integrante 
della sinistra europea va Inter
pretata nel senso che «1 pro
blemi che ha di fronte 11 no
stro partito sono quelli delle 
moderne democrazie indu
striali» e che «vogliamo realiz
zare le trasformazioni con i 
modelli propri dell'esperienza 
storica della sinistra europea» 

•ra TORINO. Giancarlo Mon-
taldo dice d'aver «accolto con 
soddisfazione» la nomina di 
Occhetto, ma non gli sta bene 
come il vicesegretario del par
tito ha allrontato In Interviste 
la questione della terza via: «E 
stato uno dei tratti distintivi 
della nostra identità per un 
decennio. A me pare che la 
terza via sia II modo nostro di 
lar parte della sinistra europea 
senza omologazioni non si sa 
bene a chi». Più tardi, la mez
zanotte scoccata da un pezzo, 
Montaldo proporrà un emen
damento al documento fede
rale: solo 81 voti a lavore e la 

proposta non passa, Resta In
tatto il testo della mozione 
che definisce eurocomuni
smo e terza via come tappe 
precedenti di un'elaborazione 
che ha condotto il Pel ai deli
berali di Firenze. L'invilo di 
Tortorella è a non formalizzar
si sulle parole, a badare alla 
sostanza delle cose: -La no
stra Identità non si è definita e 
non è definibile solo con la 
formula della terza via, che 
non chiarisce bene ciò che 
vogliamo fare oggi, la nostra 
collocazione come forza che 
vuote essere d'avanguardia 
nella sinistra europea». 

«L'identità 
appannata» 

Altra questione centrale 
sottoposta al diballilo (l'Inten
to è fare II punto sull'analisi 
che si é sviluppata nel partito, 
ma anche Indicare terreni d'I
niziativa), quella del •deficit di 
rappresentanza sociale evi
denzialo dal voto»: deficit che 
può essere colmato ripropo
nendo la centralità del lavoro 
non solo come redlstrlbuzlo-

ne dell'occupazione, ma an
che come nuova gerarchia di 
valor), come effettiva egua
glianza di opportunità tra uo
mo e donna, come diverso 
rapporto tra tecnologia e am
biente. 

Secondo Piero Vendetti, 
su bassi redditi e salari deve 
avanzare un impegno assai 
più marcato del Pei, e Claudio 
Stecchini lamenta che un «ap
pannamento di identità- sui 
temi della solidarietà e della 
qualità del lavoro abbia coin
volto anche le organizzazioni 
di massa della sinistra. Dob
biamo dire con forza, sostiene 
Salvatore Coluccla, che «sla
mo il partito del mondo del 
lavoro.. Facendo però atten
zione ad avanzare proposte 
credibili: è il suggerimento di 
Gigi Rivalla, a parere del quale 
non è oggi possibile rivendi
care la piena occupazione se 
non si indica una strada che 
sia percorribile. Per Dino Reb
bio quella appena Iniziata de
ve diventare la «legislatura del 
lavoro». Tortorella è d'accor

do che il problema salariale 
va affrontato con decisione, e 
soggiunge: ci sono grandi 
masse cui ci dobbiamo rivol
gere, badando a non essere 
noi stessi a sottovalutare il pe
so dei dieci milioni di voti an
dati al Pei. 

Presenza e ruolo del Pei 
nella sinistra europea sono 
una questione posta con la 
necessaria nitidezza? Renzo 
Gianotti ha delle perplessità e 
si attende dalla prossima se
duta del Ce «una linea enun
ciata chiaramente». Fabrizio 
Moni si riconosce in una defi
nizione di sinistra che signifi
chi ricerca del consenso e de
mocrazia, Ma Giovanni Fava-
ro e Gianni Mercandino vedo
no i rischi di una «confusione» 
che rischia di aggravarsi. Co
me se ne esce? Si tratta, affer
mano, di porre il discorso In 
termini di programmi e obiet
tivi: bisogna cioè partire dai 
problemi che sono sul tappe
to in questa parte d'Europa, e 
vedere quali forze, quali partiti 
possono lavorare insieme per 

da chi taceva parte della vec
chia coalizione. E paragona 
questo balletto sul ruolo di 
Verdi e Pr alla consuetudine 
dei «circo» più esclusivi», do
ve per accedere conta la «pre
sentazione di un socio» (alias 
il Psi). 

•E un governo che nasce 
all'insegna dell'instabilità», di
ce Pecchioli. Per il capogrup
po dei senatori comunisti, 
«sono più che fondati I dubbi» 
che Goria - cioè «l'alfiere di 
una politica neoliberistica» -
possa trasformarsi nell'«uomo 
che avvia una politica econo
mica diversa». Il Pei si riserva 
di dare «un giudizio approfon
dito» quando si conosceranno 
•programmi e composizione» 
del governo. Ma «nessuno si 
Illuda che II Pei - dopo i risul
tati del voto - non saprà fare il 
suo dovere» dall'opposizione, 
nel Parlamento e nel paese. I 
comunisti incalzeranno in
nanzitutto i socialisti, perché 
escano «da ambiguità pro
grammatiche e politiche» e 
imbocchino davvero «la via di 
un confronto per costruire le 
condizioni di un'alternativa». 

QMa.Sa. 

Giovanni Corta 
al suo arrivo 
a Palazzo Chigi 

rà la responsabilità di blocca
re to sviluppo del paese». 

Terzo tempo. E II medio pe
riodo a suggerire a Goria il do
vere di «guardare .avanti». In 
direzione dell'appuntamento 
della formazione del mercato 
unico fra i paesi della Cee del 
1992. Le «grandi slide» sono 
proiettate (per non dire rinvia
le) a questa scadenza. Goria 
le colloca tutte all'interno di 
nuove «regole del gioco», al
l'insegna di una •riregolazio
ne» del rapporto fra Stato e 
mercato, che modifichi i 
•confini» delle partecipazioni 
statali, redistribuisca le eroga
zioni del «wellare» Ira i sog
getti pubblici e privati, con
tragga il peso della pubblica 
amministrazione. 

Istituzioni. SI tratta solo di 
una «scaletta», avverte Goria 
nel documento. E in effetti le 
proposte sono tutte di basso 
profilo. Di nuovo, si suggeri
sce l'ipotesi di un ministero 
od hoce quella di una «sessio
ne costituzionale» del Parla
mento. Per il resto, si ripetono 
i soliti titoli sulla riforma delle 
attività dell'esecutivo e sui 
rapporti con il Parlamento (al 
quale si chiede di sanzionare 
la prevalenza del voto palese 
per le leggi di spesa). Raziona
lizzazione, dice Goria. Potreb
be essere il titolo dell'intero 
documento. Di più non sa o 
non vuole fare. 

affrontarli e risolverti. 
Grande attenzione, nel di

battito, anche ai problemi del 
partito. Sulla «diversità» delle 
posizioni, dato evidente e ac
quisito, si innesta un interro
gativo: gli organi esecutivi del 
partito devono corrispondere 
o no a cnteri di omogeneità? 

«Decentramento 
della Direzione» 

Giorgio Ardito, Domenico 
Carpanlni e altri si pronuncia
no nettamente perchè sia ga
rantita «all'interno degli orga
nismi esecutivi e dirigenti na
zionali, la necessaria e ineli
minabile articolazione di im
postazioni culturali e posizio
ni politiche». Cosi recita la 
mozione approvata, con la 

Suale si chiede anche che la 
organizzazione delle struttu

re dì direzione del partito sia 
finalizzata «a un obiettivo ge
nerale di decentramento della 
direzione politica del partito». 

Benvenuto: 
il programma 
non d place 

li segretario generale della Uil, il socialista Benvenuto (nel
la foto) ha accusato di doppiezza II presidente del Consi
glio incaricato Giovanni Goria. «I contenuti del programma 
del presidente del Consiglio - ha dello Benvenuto - si 
discostano da quanto ci è stato prospettalo nell'incontro 
di Ieri. Si corre dunque il rischio - ha aggiunto - di una 
lorte polemica se Goria non manterrà gli impegni assunti». 
Il leader della Uil ha polemicamente sottolineato che biso
gna tenere conto delle proposte dei sindacati e che il 
governo deve proporre una politica che sia compatibile 
con lo sviluppo dell'occupazione e l'ammodernamento 
delle infrastrutture nel Mezzogiorno. 

Sunla, Sicet ed Unlat hanno 
chiesto a Goria che il nuovo 
governo dia risposte defini
tive sul problema della ca
sa. In particolare, dicono I 
sindacati degli Inquilini, l'e
secutivo dovrà impegnarsi 
sugli sfratti e sulla riforma 

! sindacati 
Inquilini: 
al primo punto 
la casa 

dell'equo canone anche riconoscendo «alle organizzazio
ni del settore un ruolo di contrattazione» A Gorla viene 
chiesto che i fondi Gescal siano utilizzali solo per l'edilizia 
pubblica destinata al lavoratori dipendenti. Altre richieste: 
'riforma degli lacp e lotta all'evasione fiscale nel settore 
immobiliare, attribuendo «potestà Imposltlva e funzioni di 
controllo agli enti locali». 

Al governo? 
I verdi 
dicono di no 
... al 99,9% 

Sempre più lontana l'ipote
si di eplapartito, cioè di un 
pentapartito rinforzato dal 
Verdi e dai radicali. In una 
dichiarazione a «Panora
ma», Marco Boato (nella foto) giudica la partecipazione 
del suo gruppo al governo «Improbabile al 99 9*» Lex 
deputato radicale - eletto il 14 giugno al Senato per I Verdi 
- ritiene che se il suo raggruppamento dovesse restare 
fuori della coalizione di governo, potrebbe decidere per 
l'astensione ma solo «se ci sarà una svolta negli uomini e 
nel programma». Se invece neanche questa svolta sarà 
realizzata, I Verdi - dice ancora Boato - si schiereranno 
all'opposizione. Su questa linea - aggiunge - nel gruppo 
parlamentare non c'è stata nessuna spaccatura. A Boato 
•Panorama» ha attribuito un amore a prima vista per II 
presidente incaricato. Ma l'accusa è stata rigettala. 
«Avremmo fatto lo stesso discorso - ha detto - se Cossiga 
avesse dato l'Incarico a Natta, o ad Andreottl. Noi non 
abbiamo scelto uno schieramento». 

Cacciatori e sostenitori del 
referendum contro la cac
cia In Emilia Romagna han
no programmato per mar
tedì 21 luglio due diverse 
manifestazioni a sostegno 
delle rispettive ed opposte 
tesi, davanti alla sede della 

Manifestazioni 
a Bologna 

Ero e contro 
i caccia 

Regione. I cacciatori protestano perché giudicano troppo 
restrittive le disposizioni del governo regionale sul calen
dario venatorie. Gli altri chiedono invece una decisione a 
lorojtavorevole sullo svolgimento dei referendum. La Re
gione ha comunque annunciato una decisione definitiva 
per giovedì prossimo. ' 

Giuseppe Saragat 
si schiera 
con Nicolas! 

Novità di rilievo nella lotta 
che si à aperta nel Psdi do
ve dopo il risultato elettora
le negativo Nicolazzi viene 
duramente contestato dalle 
minoranze. Giuseppe Saragat (nella foto) a cui alcuni ave
vano attribuito una posizione al di sopra delle parti, si è 
schierato a favore del segretario socialdemocratico. Sara
gat giudica «irrinunciabile», ma considera lontano l'obietti
vo di una «grande aggregazione di tutti i riformisti». In 
attesa, l'anziano leader del Psdi, esprime a Nicolazzi l'invi
to a proseguire nell'attività di direzione del partito. Saragat 
condanna invece «quanti con il loro comportamento» per
seguono «rovinose contrapposizioni interne». 

Bobo Craxi rivendica per 
un socialista il ministero 
della Pubblica Istruzione, 
nel nuovo governo. «Solo 
una politica di impegno ri
formista - scrive infatti Bo
bo Craxi sull'«Avantìl» di 
oggi - può dare fiato e dif-

Ministro psl 
al posto 
della Falcucci, 
dice Craxi (Bobo) 

fondere fiducia nel mondo della scuola travagliato da ma
lesseri e disagi di antica data». 

ALDO VARANO 

Un'inchiesta di «Panorama» 
Nella De avviato davvero 
un ricambio generazionale? 
Molti gli scettici 
• I ROMA. L'investitura di 
Giovanni Goria va interpretata 
come la volontà di compiere 
un ricambio generazionale al
l'interno delia De? «Panora
ma» lo ha chiesto ad esponen
ti del partiti. Ecco alcune loro 
risposte, cosi come le ha anti
cipate il settimanale. La prima 
battuta è dello stesso Goria: 
«Un Midas democristiano non 
credo sia utile né per la De né 
per II paese Abbiamo biso
gno di tutti, basta pensare al
l'ultima crisi di governo: me
no mate che c'era Fanlani». 
Martelli: «La logica di De Mita 
è quella di demitizzare la De. 
Tutto ciò che è democristiano 
deve essere demltlano. Se ne 
sono accorti non solo I cavalli 
di razza ma anche 1 cinquan
tenni di piazza del Gesù, Per 
questo slamo arrivati a Goria». 
Forlani: «Ho tre figli grandicel
li e sarei il primo a chiedere 

alle nuove generazioni di farsi 
avanti. Ma non credo che la 
candidatura di Goria sia nata 
con questa motivazione». Ni-
colazzr «Si sono mossi i pule
dri della De, ma non si può 
dire che il salto generazione 
sia riuscito, non e è mai nulla 
di definitivo in queste cose». 
Cirino Pomicino- «Si è aperta 
una battaglia pesante. De Mita 
ha rotto unilateralmente con 
Andreottl e Forlani, Ai prossi
mo congresso potrà aspirare 
al massimo a diventare segre
tario del 6095 del partito, non 
di più». Tabaccì (segretario 
De lombarda): •Goria è la 
punta dell'iceberg di una nuo
va elasse dirigente che De Mi
ta ha fatto crescere. Al prossi
mo congresso usciremo allo 
scoperto». Galloni- «E stato un 
Midas indiretto. Ciriaco si è 
messo definitivamente contro 
Andreottl e Forlani: peggio 
per lui, cosi vincerà Craxi». 

ininiiiiiwaiB! rumi* 
Domenica 
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